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Sezione I – Finalità, campo di applicazione e quadro 
normativo 

 

Art. 1  –  Finalità 

Il presente Regolamento disciplina l'utilizzo degli strumenti di Intelligenza Artificiale 
(di seguito «IA» o «AI») all'interno dell'I. I. S. Tito Sarrocchi (di seguito «la Scuola»). 
Il Regolamento persegue due obiettivi fondamentali: tutelare il personale scolastico e 
gli studenti nell'utilizzo degli strumenti di IA; e creare uno spazio in cui tutti i soggetti 
della comunità scolastica possano operare in modo sicuro, consapevole ed etico. 
Le presenti disposizioni si coordinano con il Regolamento d'Istituto, il Regolamento di 
disciplina, il Patto educativo di corresponsabilità e il PTOF. 

Art. 2  –  Quadro normativo di riferimento 

Il Regolamento è adottato nel rispetto del Regolamento (UE) 2024/1689 (AI Act), 
entrato parzialmente in vigore il 2 febbraio 2025 con ulteriori disposizioni operative 
dal 2 agosto 2025; del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR); del D.Lgs. 196/2003 
(Codice Privacy); della Legge 132/2025 di attuazione nazionale dell'AI Act; del DM 
MIM 166/2025 (Linee guida per l'IA nelle scuole); della Legge 92/2019 
sull'Educazione civica; nonché dei provvedimenti e pareri del Garante per la 
protezione dei dati personali. 

Art. 3  –  Campo di applicazione 

Il Regolamento si applica a tutto il personale docente, al personale amministrativo, 
tecnico e ausiliario (ATA), al Dirigente Scolastico e al personale di segreteria, agli 
studenti iscritti all'Istituto, nonché ai soggetti terzi (fornitori, ricercatori, stagisti) che 
operino con strumenti di IA per conto o in collaborazione con la Scuola. 
Le disposizioni si applicano all'utilizzo di strumenti di IA sia all'interno degli spazi fisici 
e digitali della Scuola, sia all'esterno, quando tale utilizzo si ricollega all'attività 
istituzionale (didattica, valutazione, comunicazione, amministrazione). 

 

Sezione II – Definizioni 
 

Art. 4  –  Definizioni 
Ai fini del presente Regolamento si adottano le definizioni di cui all'art. 3 del 
Regolamento UE 2024/1689. Si riportano di seguito quelle di maggiore rilevanza per 
il contesto scolastico. 

Termine Definizione (Reg. UE 2024/1689, art. 3) 

Sistema di IA Sistema automatizzato progettato per funzionare con livelli di 
autonomia variabili che, per obiettivi espliciti o impliciti, genera 
output quali previsioni, contenuti, raccomandazioni o decisioni 
che possono influenzare ambienti fisici o virtuali. (art. 3, n. 1) 
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Deployer Persona fisica o giuridica, autorità pubblica o organismo che 
utilizza un sistema di IA sotto la propria autorità. La Scuola 
riveste il ruolo di deployer rispetto agli strumenti di IA che adotta. 
(art. 3, n. 4) 

Fornitore Soggetto che sviluppa o immette sul mercato un sistema di IA, a 
titolo oneroso o gratuito. (art. 3, n. 3) 

Agente autonomo (AI 
agent) 

Sistema intelligente autonomo che esegue compiti specifici, 
anche in sequenze multi-step, senza intervento umano continuo, 
in ambiente virtuale o fisico. 

Strumento di IA Qualsiasi programma, agent o sistema informatico, messo a 
disposizione da fornitori esterni o sviluppato internamente, che 
rientri nella definizione di sistema di IA. 

Sistema di IA ad alto 
rischio 

Sistema di IA classificato tale dall'Allegato III del Regolamento 
UE 2024/1689, soggetto a obblighi rafforzati. 

Alfabetizzazione in 
materia di IA 

Competenze, conoscenze e comprensione che consentono una 
diffusione informata dei sistemi di IA, con consapevolezza delle 
opportunità, dei rischi e dei danni potenziali. (art. 3, n. 56) 

LLM (Large Language 
Model) 

Modello di IA per finalità generali addestrato su grandi quantità di 
dati, in grado di svolgere un'ampia gamma di compiti linguistici 
(es. ChatGPT, Gemini, Copilot). 

Deep fake Immagine o contenuto audio/video generato o manipolato dall'IA 
che assomiglia a persone, oggetti o eventi reali in modo 
falsamente autentico. (art. 3, n. 60) 

Dati biometrici Dati personali relativi a caratteristiche fisiche, fisiologiche o 
comportamentali (es. immagini facciali, impronte digitali). (art. 3, 
n. 34) 

 

La Scuola come deployer 
Adottando strumenti di IA per finalità didattiche, amministrative o gestionali, la Scuola 
assume la qualifica di deployer ai sensi dell'art. 3, n. 4 del Regolamento UE 2024/1689 
e dell'art. 4 della L. 132/2025, con conseguenti obblighi di alfabetizzazione, controllo e 
gestione del rischio. 
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Sezione III – Utilizzi vietati e ad alto rischio 
 

Art. 5  –  Utilizzi assolutamente vietati 
Sono vietati, senza eccezioni, i seguenti utilizzi di sistemi di IA ai sensi degli artt. 5 e 
6 del Regolamento UE 2024/1689: sistemi che manipolano il comportamento di 
persone mediante tecniche subliminali; sistemi di social scoring applicati a studenti o 
personale; sistemi di riconoscimento delle emozioni nei locali scolastici o durante 
attività didattiche; sistemi di identificazione biometrica remota in tempo reale; sistemi 
di categorizzazione biometrica basati su attributi sensibili (etnia, religione, 
orientamento sessuale, opinioni politiche); creazione o diffusione di deep fake 
riguardanti studenti, famiglie o personale senza consenso esplicito e informato. 
Chiunque venga a conoscenza di un utilizzo sospetto rientrante nelle fattispecie di 
cui al comma precedente è tenuto a segnalarlo tempestivamente al Dirigente 
Scolastico o al DPO. 

 

Art. 6  –  Sistemi di IA ad alto rischio 

Ai sensi dell'Allegato III del Regolamento UE 2024/1689 (in vigore dal 2 agosto 
2025), in ambito scolastico sono classificati ad alto rischio i seguenti utilizzi: sistemi 
destinati a determinare l'accesso o l'ammissione a istituti di istruzione; sistemi per la 
valutazione dei risultati di apprendimento, anche ai fini dell'orientamento; sistemi per 
determinare il livello di istruzione adeguato; sistemi di sorveglianza degli studenti 
durante prove d'esame. 
L'utilizzo di tali sistemi è consentito esclusivamente previa autorizzazione scritta del 
Dirigente Scolastico, previo parere del DPO, nel pieno rispetto delle procedure degli 
artt. 8–15 del Regolamento UE 2024/1689 e con registrazione nel registro degli 
strumenti di IA di cui all'art. 16. Non può essere introdotto per prassi o abitudine, ma 
solo a seguito di delibera degli organi collegiali competenti. 

 

ℹ  Dichiarazione della Scuola 
Alla data di adozione del presente Regolamento, la Scuola non utilizza alcun sistema 
classificato ad alto rischio ai sensi dell'Allegato III del Regolamento UE 2024/1689. 
Qualsiasi futuro utilizzo dovrà essere espressamente deliberato e documentato prima 
dell'adozione. 
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Sezione IV – Regole di utilizzo 
 

Art. 7  –  Utilizzo da parte dei docenti 
I docenti possono utilizzare strumenti di IA a supporto dell'attività didattica nel 
rispetto del presente Regolamento, della normativa vigente e delle Linee guida MIM 
(DM 166/2025). Nella scelta degli strumenti devono verificare che lo strumento 
rispetti i limiti contrattuali di età per gli studenti minorenni, selezionare strumenti 
coerenti con il PTOF e con le finalità didattiche dichiarate, e non imporre agli studenti 
l'uso di strumenti che comportino costi aggiuntivi per gli studenti e per le famiglie. 
I docenti informano preventivamente gli studenti e, per i minorenni, le famiglie, in 
merito agli strumenti di IA adottati. Garantiscono che nessuno studente sia 
discriminato o svantaggiato per la scelta di non utilizzare strumenti di IA e dichiarano 
esplicitamente, nelle proprie produzioni, l'eventuale uso di IA. 
La valutazione degli studenti rimane una prerogativa umana e non può essere 
delegata a sistemi di IA, salvo per quanto previsto dall'art. 6 con le relative 
procedure. Ogni output prodotto da strumenti di IA deve essere verificato 
criticamente dal docente prima del suo utilizzo didattico. La responsabilità circa le 
decisioni adottate resta sempre in capo alla persona fisica. 
I docenti partecipano ai percorsi di formazione obbligatoria organizzati dalla Scuola 
ai sensi dell'art. 4 del Regolamento UE 2024/1689. 

 

Art. 8  –  Utilizzo da parte degli studenti 
Gli studenti possono utilizzare strumenti di IA nelle modalità e nei limiti stabiliti dal 
docente per ciascuna attività didattica, nel rispetto dei limiti di età previsti 
contrattualmente dai fornitori, delle disposizioni del presente Regolamento e delle 
norme vigenti in materia di privacy e sicurezza informatica. 
Lo studente è tenuto a dichiarare esplicitamente l'uso di strumenti di IA nella 
produzione di elaborati o qualsiasi altro materiale didattico, secondo le modalità 
concordate con l'insegnante. Non è consentito produrre elaborati con il supporto di IA 
spacciandoli per propria produzione originale (plagio assistito da IA); introdurre nella 
Scuola o nelle piattaforme scolastiche strumenti di IA non autorizzati; utilizzare 
strumenti di IA per produrre o diffondere deep fake, contenuti offensivi o 
discriminatori. 
Lo studente rimane pienamente responsabile, anche sul piano disciplinare, dei 
contenuti prodotti con strumenti di IA. Per gli studenti minorenni, la responsabilità 
genitoriale per l'utilizzo di strumenti di IA al di fuori della Scuola resta ferma in capo ai 
genitori o ai tutori legali. 

 

⚠  Dichiarazione obbligatoria dell'uso di IA negli elaborati 
Ogni studente che abbia utilizzato strumenti di IA per la produzione di un elaborato è 
tenuto ad indicarlo esplicitamente. Il docente definisce per ciascuna attività il formato di 
dichiarazione richiesto. L'omissione dolosa della dichiarazione costituisce infrazione 
disciplinare. 
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Art. 9  –  Utilizzo per attività istituzionali e amministrative 

L'utilizzo di strumenti di IA per la produzione di atti, documenti e comunicazioni 
istituzionali deve rispettare le norme in vigore sulla formazione degli atti 
amministrativi, le disposizioni in materia di protezione dei dati personali (GDPR, 
Codice Privacy) e le istruzioni del DPO in merito alla sicurezza dei dati. La 
responsabilità del contenuto di qualsiasi documento prodotto con il supporto di 
strumenti di IA resta in capo alla persona fisica che lo ha redatto e sottoscritto. 
È vietato inserire in strumenti di IA esterni dati personali di studenti, famiglie o 
personale, salvo che lo strumento sia espressamente autorizzato dal DPO e 
garantisca adeguate misure di sicurezza. L'utilizzo di sistemi di IA ad alto rischio per 
finalità amministrative deve essere preventivamente autorizzato per iscritto dal 
Dirigente Scolastico. 

 

Art. 10  –  Agenti autonomi (AI agent) – disciplina speciale 

L'utilizzo di agenti autonomi (AI agent) — sistemi in grado di eseguire sequenze di 
azioni in modo autonomo, interagendo con il mondo fisico o digitale — è soggetto a 
disciplina speciale in ragione dei rischi specifici che comportano. La loro introduzione 
all'interno della Scuola o per suo conto è subordinata ad autorizzazione scritta del 
Dirigente Scolastico, previo parere del DPO e del RSPP, e richiede supervisione 
umana continua delle azioni intraprese nonché documentazione nel registro degli 
strumenti di IA. 
In ogni caso, gli AI agent non possono adottare autonomamente decisioni che 
producano effetti giuridici sugli studenti, le famiglie o il personale; accedere o trattare 
dati personali sensibili; né interagire con i sistemi informatici della Scuola senza 
essere espressamente autorizzati e configurati. I rischi derivanti dal loro uso vengono 
valutati ai fini del DVR in coordinamento con RSPP, Medico Competente e RLS. 

 
 

Sezione V – Protezione dei dati personali e sicurezza 
 

Art. 11  –  Obblighi in materia di protezione dei dati personali 
Nell'utilizzo di strumenti di IA, la Scuola e tutti i soggetti di cui all'art. 3 sono tenuti al 
rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e del D.Lgs. 196/2003. È vietato 
inserire in strumenti di IA dati personali di studenti, famiglie o personale, salvo che il 
fornitore sia stato qualificato come responsabile del trattamento ai sensi dell'art. 28 
GDPR. Ogni nuovo strumento di IA che comporti trattamento di dati personali deve 
essere sottoposto a valutazione del DPO prima dell'adozione. L'utilizzo di strumenti 
di IA che comporti trattamento di categorie particolari di dati (salute, etnia, biometria 
ecc.) richiede una DPIA ai sensi dell'art. 35 GDPR. 
Il DPO/RPD è il referente per tutte le questioni attinenti alla protezione dei dati 
nell'utilizzo degli strumenti di IA e deve essere consultato prima dell'adozione di 
nuovi strumenti, in caso di data breach, per la redazione delle informative e per la 
verifica della conformità dei contratti con i fornitori. 

 

Art. 12  –  Contratti con i fornitori 
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Prima dell'adozione di qualsiasi strumento di IA che comporti trattamento di dati 
personali per conto della Scuola, il Dirigente Scolastico, con il supporto del DPO, 
verifica che il fornitore sia qualificato come responsabile del trattamento con contratto 
ai sensi dell'art. 28 GDPR, che adotti misure di sicurezza adeguate, che i dati non 
siano utilizzati per addestrare modelli di IA e che i dati degli studenti minorenni iscritti 
all'Istituto siano trattati nel rispetto delle normative vigenti sulla protezione dei minori. 
L'elenco dei fornitori di strumenti di IA adottati dalla Scuola è tenuto aggiornato dal 
DPO e incluso nel registro dei responsabili del trattamento. 

 
 

Sezione VI – Formazione e offerta formativa 
 

Art. 13  –  Formazione del personale 

La Scuola garantisce, ai sensi dell'art. 4 del Regolamento UE 2024/1689, un livello 
sufficiente di alfabetizzazione in materia di IA a tutto il personale. Il piano di 
formazione comprende una formazione di base per tutto il personale (docente e ATA) 
sull'utilizzo sicuro dell'IA, sui rischi principali e sulle norme applicabili; una formazione 
specifica per i docenti sull'uso dell'IA a supporto dell'attività didattica e valutativa e 
per formare a loro volta gli studenti e le famiglie; se necessario, una formazione 
avanzata sugli utilizzi ad alto rischio, sui rischi degli AI agent e sulla tutela dei dati 
personali; nonché sessioni periodiche di aggiornamento al variare del quadro 
normativo e tecnologico. 

 

Art. 14  –  Educazione civica e offerta formativa per gli studenti 
Nell'ambito dell'insegnamento trasversale dell'Educazione civica (Legge 92/2019, art. 
5 – Cittadinanza digitale), la Scuola prevede lo sviluppo di competenze che 
consentano agli studenti di comprendere il funzionamento dei principali strumenti di 
IA, riconoscere i rischi connessi (bias algoritmici, deep fake, manipolazione 
dell'informazione, dipendenza tecnologica), esercitare un uso critico ed etico degli 
strumenti di IA e conoscere i propri diritti come soggetti interessati dal trattamento di 
dati. 
La Scuola organizza attività formative rivolte alle famiglie sulle opportunità e sui rischi 
dell'IA, con particolare attenzione alla tutela degli studenti minorenni e alla 
prevenzione del plagio assistito da IA. 
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Sezione VII – Governance, procedure e responsabilità 
 

Art. 15  –  Procedura di adozione degli strumenti di IA 

L'adozione di nuovi strumenti di IA segue la seguente procedura: il proponente 
(docente, responsabile di settore o personale ATA) presenta la richiesta al Dirigente 
Scolastico con indicazione delle finalità di utilizzo; il Dirigente sottopone la proposta 
al DPO per gli aspetti privacy e all'RSPP per quelli di sicurezza. Non è ammesso 
l’uso di  strumenti che comportino oneri finanziari a carico degli studenti. L’eventuale 
adozione di strumenti che comportino oneri finanziari a carico della Scuola è 
condizionata ad approvazione da parte del Consiglio di Istituto. 
La procedura si applica anche in caso di modifica sostanziale delle condizioni d'uso 
di uno strumento già adottato. 

 

Art. 16  –  Registro degli strumenti di IA 

La Scuola mantiene un Registro degli strumenti di IA adottati, aggiornato a cura del 
Dirigente Scolastico con il supporto del DPO.  
Il Registro è accessibile, su richiesta motivata, a tutti i soggetti di cui all'art. 3, nonché 
al Garante e all'Autorità competente, secondo le rispettive attribuzioni. 

 

Art. 17  –  Responsabilità e supervisione umana 

Ogni decisione che incida sui diritti, sulle valutazioni o sulla posizione giuridica di 
studenti, famiglie o personale deve essere adottata da una persona fisica, che ne 
verifica la correttezza anche quando si sia avvalsa del supporto di strumenti di IA. La 
responsabilità del contenuto di documenti, elaborati o atti prodotti con IA resta 
sempre in capo alla persona fisica che li ha adottati o sottoscritti. Qualsiasi anomalia, 
uso improprio o potenziale violazione va segnalata tempestivamente al Dirigente 
Scolastico e al DPO. 

 

Sezione VIII – Patto educativo di corresponsabilità e PTOF 
 

Art. 18  –  Aggiornamento del Patto educativo di corresponsabilità 

Il Patto educativo di corresponsabilità è aggiornato per includere l'impegno delle 
famiglie a vigilare sull'uso di strumenti di IA da parte degli studenti minorenni al di 
fuori della Scuola, a rispettare i limiti di età previsti dai fornitori per i singoli strumenti, 
nonché l’impegno da parte degli studenti a rispettare quanto previsto dall’art. 8 del 
presente Regolamento; il Patto include inoltre l'informativa sull'utilizzo di strumenti di 
IA adottati dalla Scuola e le conseguenze disciplinari per gli studenti in caso di 
violazione del presente Regolamento. 

 

Art. 19  –  Integrazione nel PTOF 
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Il PTOF è aggiornato per includere le modalità di utilizzo dell'IA in funzione dell'età 
degli alunni e dell'indirizzo di studi, i vincoli all'uso dell'IA volti a prevenire il plagio 
assistito, il piano di formazione del personale, l'offerta formativa per studenti e 
famiglie in materia di cittadinanza digitale e IA. 

 

Sezione IX – Disposizioni finali 
 

Art. 20  –  Sanzioni e provvedimenti disciplinari 
Le violazioni del presente Regolamento da parte degli studenti sono sanzionate 
secondo quanto previsto dal Regolamento di disciplina. Le violazioni da parte del 
personale docente o ATA sono sanzionate secondo le norme del CCNL e del 
Regolamento di disciplina dei dipendenti pubblici. In caso di violazioni gravi o 
reiterate, il Dirigente Scolastico valuta la segnalazione al Garante per la protezione 
dei dati personali e all'Autorità Nazionale per l'Intelligenza Artificiale. 

 

Art. 21  –  Aggiornamento e revisione 

Il presente Regolamento è soggetto a revisione in caso di variazioni significative del 
quadro normativo, tecnologico o delle prassi scolastiche. La revisione è curata dal 
Dirigente Scolastico con il supporto del DPO e del Collegio dei Docenti. Le modifiche 
sono approvate dal Consiglio d'Istituto. 

 

Art. 22  –  Entrata in vigore 

Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua approvazione 
da parte del Consiglio d'Istituto ed è pubblicato nel sito della Scuola. Dalla data di 
entrata in vigore sono abrogate le eventuali disposizioni precedenti incompatibili. 

 

Art. 23  –  Impatto energetico e ambientale 

I sistemi di Intelligenza Artificiale hanno un rilevante impatto energetico e ambientale, 
connesso all’elevato consumo di risorse computazionali necessarie per il loro 
funzionamento. La Scuola raccomanda a tutti i componenti della comunità scolastica 
— personale, studenti e famiglie — di adottare un approccio consapevole e 
responsabile nell’utilizzo di tali tecnologie, privilegiando un uso mirato ed efficiente e 
riducendo gli accessi superflui o ridondanti. 
La sensibilizzazione all’impatto ambientale dell’IA è integrata nell’offerta formativa 
della Scuola nell’ambito dell’Educazione civica e della cittadinanza digitale, 
coerentemente con quanto previsto dall’art. 14 del presente Regolamento. 
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Appendice – Riferimenti normativi e risorse utili 
 
Normativa UE 

• Regolamento (UE) 2024/1689 – AI Act (testo in italiano) 
• Regolamento (UE) 2016/679 – GDPR 
• Strumento di controllo conformità AI Act (UE) 

 
Normativa nazionale 

• Legge 132/2025 – Disposizioni nazionali di attuazione e complemento dell'AI Act 
• DM MIM 166/2025 – Linee guida per l'IA nelle Istituzioni scolastiche 
• D.Lgs. 196/2003 – Codice in materia di protezione dei dati personali 
• Legge 92/2019 – Educazione civica 

 
Garante per la protezione dei dati personali 

• Parere del Garante sulle Linee guida MIM per l'IA (doc. web n. 10162698) 
• FAQ Scuola e privacy – www.gpdp.it/scuola 
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https://www.gpdp.it/scuola


Appendice B – Indicazioni per l’aggiornamento del PTOF 
La presente appendice contiene indicazioni operative da recepire nel Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa (PTOF) in sede di aggiornamento. Le indicazioni integrano e 
specificano le disposizioni del Regolamento sull’utilizzo dell’IA, adattandole alle 
scelte metodologiche e organizzative della Scuola. 

 

1. IA e valutazione degli apprendimenti 
I sistemi di Intelligenza Artificiale non possono essere utilizzati per esprimere una 
valutazione dei risultati di apprendimento che concorra alla formulazione della 
valutazione sommativa o finale. La valutazione degli studenti è atto professionale 
esclusivo del docente e non può essere surrogata, nemmeno parzialmente, da 
algoritmi o sistemi automatizzati. Ciò vale sia per le singole prove sia per la 
valutazione periodica e finale. 
L’uso di strumenti di IA a supporto della progettazione didattica e della 
predisposizione di strumenti di verifica è invece consentito, ferma restando la 
responsabilità esclusiva del docente sul giudizio finale. 

2. Scelta degli strumenti di IA nelle attività didattiche 
Nelle attività didattiche devono essere utilizzati prioritariamente i sistemi di IA già 
incorporati nella suite Google Workspace for Education adottata dalla Scuola, quali 
Google Gemini e gli strumenti di assistenza integrati nelle singole applicazioni 
(Documenti, Fogli, Presentazioni, Classroom). Il ricorso a strumenti di IA esterni è 
consentito, nei limiti del presente Regolamento, solo quando quello integrato non sia 
adeguato alla specifica finalità didattica. 
La preferenza per gli strumenti integrati in Google Workspace garantisce che il 
trattamento dei dati avvenga nell’ambito del contratto già stipulato dalla Scuola con 
Google, che include le garanzie previste dall’art. 28 GDPR per gli studenti minorenni, 
senza richiedere ulteriori valutazioni o adempimenti privacy. 

 

⚠  Divieto di login a sistemi di IA senza autorizzazione delle famiglie 
I docenti non devono richiedere agli studenti di effettuare il login a sistemi di IA esterni 
per i quali le famiglie non abbiano preventivamente rilasciato l’autorizzazione. 
L’accesso a piattaforme esterne è consentito solo se previsto nell’informativa 
consegnata alla famiglia e, per gli studenti minorenni, solo previa acquisizione del 
consenso scritto. 

 

 

 
Il Dirigente Scolastico 
 
[Nome e Cognome] 
[Firma] 
[Data] 
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